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Introduzione

Ogni volta che penso di scrivere un nuovo libro, mi chiedo: Perché sto scrivendo questo libro?

Per me, la risposta è sempre stata semplice, ed è sempre stata la stessa. Mi sono sempre chiesto perché il denaro non è un argomento insegnato a scuola. Giorno dopo giorno, gli insegnanti ci inculcavano in testa:

“Vai a scuola per procurarti un posto di lavoro. 
Se non andrai a scuola, non otterrai un buon posto”.

Perché andare a scuola?

Ciò mi induceva a chiedere ai miei insegnanti: “La ragione per ottenere un posto di lavoro non è guadagnare denaro? Se il denaro è l’obiettivo per procurarsi un posto di lavoro, perché non arrivare direttamente al punto e insegnarci semplicemente qualcosa attinente al denaro?”

Non rispondevano mai alla mia domanda.

L’imperatore non ha i vestiti

I vestiti nuovi dell’imperatore è una favola danese scritta da Hans Christian Andersen, pubblicata nel 1837.


La trama:

C’era una volta un imperatore a cui interessavano solo i suoi vestiti, e sfoggiarli. Un giorno due imbroglioni andarono da lui e gli dissero che potevano confezionargli l’abito più bello con il tessuto più splendido. Questo tessuto, dissero, era molto speciale. Era invisibile per gli stupidi e per la gente di bassa estrazione.

Sentendosi un po’ nervoso al chiedersi se lui stesso sarebbe stato in grado di vedere il tessuto, dapprima l’imperatore mandò due suoi fidati consiglieri a vedere questo materiale speciale. Naturalmente non c’era nessun tessuto, ma nessuno dei due era disposto ad ammettere di non riuscire a vederlo, e quindi lo elogiarono.

Man mano che si diffondevano le voci su questo tessuto speciale, tutti i cittadini ora erano interessati a sapere come fossero stupidi i loro vicini di casa.

Allora l’imperatore si fece vestire dagli imbroglioni con l’abito nuovo speciale, fatto con questo tessuto speciale, per la processione attraverso la città. Pur vedendosi nudo, non lo ammise per paura di essere troppo incapace e stupido da vedere che non stava indossando nulla. Temeva anche che i cittadini pensassero che fosse stupido.

Naturalmente, tutti i cittadini elogiarono entusiasticamente i magnifici abiti dell’imperatore, timorosi anch’essi di ammettere che non riu­scivano a vedere i vestiti, finché un bambino disse: “Ma è nudo!”

I genitori del bambino restarono senza fiato e cercarono di zittirlo, ma lui non voleva saperne. Mentre si dimenava e si rigirava, togliendosi dalla bocca le mani dei genitori, continuava a dire: “L’imperatore è nudo!” Ben presto alcuni suoi compagni di classe ridacchiavano e si unirono a lui.

Dopo un po’ gli adulti si associarono ai loro figli e cominciarono a sussurrare: “I ragazzi hanno ragione! Il vecchio non ha nulla addosso. È uno sciocco e si aspetta che siamo sciocchi con lui”.



Ciò che vogliono davvero gli americani

Nel suo libro del 2009, What Americans Really Want... Really, il Dr. Frank Luntz, uno stimato esperto di sondaggi che misura il battito cardiaco dell’America, ha fatto questa domanda in un sondaggio:

Se dovessi scegliere, preferiresti essere un titolare d’impresa o un CEO (amministratore delegato) di una delle 500 società di Fortune?

Gli intervistati hanno risposto così:

80%	Il titolare di un’impresa che dà lavoro a 100 o più persone.

14%	Il CEO di una delle 500 società di Fortune che dà lavoro a più di 10.000 persone.

6%	Non lo sanno/si sono rifiutati di rispondere.

In altre parole, oggi gli americani vogliono essere imprenditori.

Il problema è che il nostro sistema scolastico forma i nostri figli per essere dei dipendenti.

Per questo gli insegnanti e molti genitori continuano a dire: “Vai a scuola per procurarti un buon lavoro altamente remunerativo”. Pochi genitori o insegnanti dicono: “Vai a scuola per imparare a creare buoni posti di lavoro altamente remunerativi”.

C’è un’enorme differenza fra la serie di abilità di un dipendente e la serie di abilità di un imprenditore. Le abilità necessarie per essere un imprenditore non sono insegnate nella maggior parte delle scuole.

Il Dr. Luntz ha scoperto che oltre il 70% dei dipendenti societari a tempo pieno prende in considerazione, o ha preso in considerazione, l’eventualità di mettersi in proprio. Molti sognano di diventare imprenditori, ma pochi faranno il salto. La mancanza di istruzione finanziaria è la ragione principale per cui la maggior parte delle persone resterà dipendente. Senza un’istruzione finanziaria, la maggioranza dei dipendenti è atterrita dall’idea di perdere il posto, di non avere una busta paga fissa o semplicemente di fallire.

L’istruzione finanziaria e la trasformazione che essa offre sono essenziali per gli imprenditori.

Dimentica gli MBA (master in economia aziendale)

Il Dr. Luntz continua affermando:


“Quindi, come equipaggiare una generazione di americani in vista del successo nell’imprenditorialità? Dimentica gli MBA. La maggior parte delle facoltà di economia ti insegna come avere successo in una grossa corporation, anziché come avviare la tua società. Ma proprio nell’avviare qualcosa da zero e nell’alimentarlo man mano che cresce, il nostro paese è stato più forte e più innovativo”.



Uccidere il sogno americano

Gli americani hanno sempre voluto essere imprenditori.

La gente è emigrata in America – alcuni sopportando privazioni inimmaginabili – attratta dalla promessa del Sogno Americano. Milioni hanno lasciato l’oppressione dei re e delle regine dell’Europa, e la tirannia di dittatori comunisti in altre parti del mondo, semplicemente per tentare di realizzare il Sogno Americano. Il loro Sogno Americano.

Il Sogno Americano è proprio come lo descrive il Dr. Luntz: “Proprio nell’avviare qualcosa da zero e nell’alimentarlo man mano che cresce, il nostro paese è stato più forte e più innovativo”.

Le nostre scuole sembrano avere dimenticato il Sogno Americano. Il problema è che il nostro sistema didattico forma gli studenti a essere studenti da “A” (“ottimo”) – accademici – o studenti da “B” (“buono”) – burocrati. Le nostre scuole non formano i nostri giovani a essere studenti da “C” (“discreto”): capitalisti. Inoltre, sono questi studenti da “C” che seguono così spesso una strada imprenditoriale, portando la fiaccola del capitalismo e creando nuovi posti di lavoro [Negli Stati Uniti i voti in pagella sono spesso espressi da lettere. Ad ognuna di esse corrisponde una percentuale di lavoro svolto correttamente, nel caso della valutazione durante l'anno scolastico; oppure la percentuale di apprendimento, nel voto in pagella: A+ tra 97-100% - A tra 93-96% - A- tra 90-92% - B+ tra 87-89% - B tra 83-86% - B- tra 80-82% - C+ tra 77-79% - C tra 73-76% - C- tra 70-72% - D+ tra 67-69% - D tra 63-66% - D- tra 60-62% - I, E, N, U, F, meno del 60%, ndr].

Chiedilo agli imprenditori oggi, e molti ti diranno che le burocrazie stanno distruggendo attivamente lo spirito imprenditoriale del capitalismo.

Diranno anche che molti giovani laureati non hanno le capacità necessarie per l’ambiente lavorativo odierno. In effetti, molti hanno un “cattivo atteggiamento” verso i capitalisti.

L’odio verso i capitalisti

Nel 2008, The Kaufman Foundation, un importante serbatoio di cervelli nel campo dell’imprenditorialità in America, ha incaricato il Dr. Luntz di scoprire che cosa pensassero gli americani del capitalismo. La sua inchiesta ha scoperto quanto segue:


“È difficile dire quale sia diventata l’emozione più forte: stima per gli imprenditori o odio verso i CEO”.



Nel novembre 2012, Hostess Brands, produttore di prodotti da forno tradizionali, inclusi i Twinkies e Wonder Bread, ha chiuso i battenti e ha presentato istanza di fallimento. Il direttore generale di Hostess ha asserito che la società è stata costretta a chiudere a causa delle richieste sindacali di stipendi e indennità più alti.

A peggiorare la situazione, non sono stati colpiti solo gli oltre 18.000 lavoratori. Quando la società ha chiuso i battenti, anche 18.000 famiglie hanno avvertito l’impatto. Se c’è una media di quattro persone in una famiglia, il numero di esistenze colpite sale a 72.000. Questo effetto onda si diffonde a partire da ogni famiglia, influendo su scuole e imprese come dentisti, negozi di generi alimentari, lavanderie, piccoli commercianti, officine meccaniche, perfino le chiese, e il resto della comunità.

In seguito è stato rivelato che il CEO di Hostess Brands e la sua squadra di pagliacci e pagliacce hanno pagato a se stessi milioni di bonus di liquidazione.

Non c’è da meravigliarsi se ora gli americani odiano i CEO. Molti sono laureati delle nostre migliori facoltà di economia, e ciò induce a porre la domanda: questo è ciò che insegnano le nostre facoltà di economia?

Purtroppo, la risposta è sì.

Molti dei nostri studenti più intelligenti continuano gli studi nelle facoltà di economia, conseguendo MBA, e cominciano a salire la scala societaria come dipendenti, non come imprenditori. I più ambiziosi diventano CEO e dirigenti del big business (le grandi imprese).

I CEO non sono capitalisti

Più avanti in questo libro scriverò riguardo al fatto che la maggior parte dei direttori generali non sono capitalisti. La maggior parte dei CEO e dei dirigenti societari rientrano in una categoria denominata capitalisti manageriali, dipendenti che lavorano per i veri imprenditori – imprenditori come Steve Jobs, Thomas Edison, Walt Disney, Mark Zuckerberg, e altri – ma che non hanno alcuna posta finanziaria personale o investimento nel business.

È interessante osservare che Edison e Disney non abbiano terminato la scuola superiore. Jobs e Zuckerberg non si sono mai laureati.

Per la maggior parte gli studenti da “A”, laureati nelle nostre facoltà migliori, diventano “capitalisti manageriali” – dipendenti – anziché “veri capitalisti”. Sono questi capitalisti manageriali – in genere studenti “A” che ottengono posti di lavoro altamente remunerativi – a procurare una cattiva reputazione al capitalismo.

I capitalisti manageriali incutono paura

Nel suo libro, What Americans Really Want ...Really, il Dr. Luntz dichiara:


... “nel mondo di oggi, i ‘capitalisti’ spaventano le persone e il ‘capitalismo’ è un eufemismo per definire i CEO che prendono decine di milioni di dollari nello stesso giorno in cui le loro penne spazzano via 10.000 posti di lavoro”.



Tragicamente, molte persone non capiscono la differenza fra capitalisti manageriali e veri capitalisti.

Pensa solo ai CEO a cui sono stati pagati enormi bonus, mentre milioni di persone hanno perso il posto, la casa e la pensione. Questo è ciò che le nostre scuole insegnano ai nostri giovani migliori e più intelligenti?

Di nuovo, la risposta è: “Sì”. Le nostre scuole procurano una brutta reputazione al capitalismo, perché ciò che insegnano non è il vero capitalismo.

Purtroppo, la maggior parte dei genitori è orgogliosa quando il piccolo Johnny o la piccola Suzie si laureano fra i primi della classe e sono assunti da un’azienda di Fortune 500, percependo uno stipendio a sei cifre a 26 anni, e iniziano a salire la scala societaria. Alla maggioranza dei genitori non importa che il figlio sia stato formato a essere un capitalista manageriale, anziché un vero capitalista, cioè un imprenditore come Steve Jobs o Thomas Edison. Oggi abbiamo una crisi globale perché:




	Le scuole sono più focalizzate sull’avidità, non sulla generosità.



	Le scuole riguardano: “Quanti soldi posso guadagnare?” anziché: “Quanti soldi posso guadagnare servendo gli altri?”



	Le scuole riguardano il fatto di trovare un posto di lavoro altamente remunerativo anziché creare posti di lavoro altamente remunerativi.



	Le scuole riguardano il fatto di salire la scala societaria, anziché il modo per creare società e scale societarie.



	Le scuole riguardano la sicurezza del posto di lavoro anziché la libertà finanziaria, e per questo motivo la maggior parte dei dipendenti vive nella paura di “perdere il posto”.



	Le scuole insegnano poco o nulla sul denaro, per questo milioni di persone ora credono nei programmi di assistenza di diritto, come la Previdenza Sociale e Medicare negli Stati Uniti. E milioni accettano posti nello Stato o nel servizio militare, non per servire il loro paese, ma per il pensionamento e per le indennità sanitarie.







La Nuova Depressione

Nel 2007, il mondo ha aperto gli occhi dinanzi alla Nuova Depressione. Ci sono molte ragioni per spiegare questa depressione contemporanea. Alcune sono:




	Gli Stati che stampano soldi.



	Trilioni di dollari di debito, sia personale sia statale.



	Programmi di assistenza di diritto sottofinanziati come la Previdenza Sociale e Medicare negli Stati Uniti, e una crescente mentalità verso l’assistenza di diritto in tutto il mondo.



	Un’alta disoccupazione giovanile e debiti d’onore che possono danneggiare la “solidità creditizia” di uno studente.



	La globalizzazione, inclusi i lavoratori nei paesi emergenti che lavorano per meno soldi e causano l’esportazione di posti di lavoro, portando a stipendi più bassi in patria.







Questi sono i problemi che tuo figlio affronterà.

L’imperatore non ha vestiti!

Quindi la domanda che i genitori dovrebbero fare è: le scuole stanno preparando mio figlio per il mondo reale?

La risposta è: “No”.

E quindi la trama si complica... Come Hans Christian Andersen ci ha avvertito nel 1837 nel suo racconto dell’Imperatore:


Ben presto il bisbiglio si diffuse da persona a persona, finché tutti nella folla cominciarono a gridare: “L’imperatore è nudo”.

Il re lo sentì, naturalmente, e pur sapendo che la folla aveva ragione, e che era completamente nudo davanti alla città, procedette a testa alta e finì la processione.



Mi sembra che il sistema scolastico non riesca ad ammettere che non sta preparando i ragazzi per il mondo reale. Significherebbe ammettere il fallimento – e tutti noi sappiamo che cosa significa il fallimento nel sistema scolastico.

Significa che la scuola pensa che tuo figlio non sia intelligente – ma in realtà significa solo che tuo figlio non sta facendo ciò che la scuola gli dice di fare.

Senza un’istruzione finanziaria, tuo figlio lascerà la scuola nudo. Potrebbe essere uno studente da “A”... ma sfilerà attraverso la vita come l’imperatore. Come dice il racconto:


“Pur sapendo di essere nudo, non lo ammise mai per paura di essere troppo incapace e stupido da vedere che non stava indossando nulla. Temeva anche che i cittadini pensassero che era stupido”.



Dal momento che le nostre scuole non ammetteranno mai che non stanno preparando tuo figlio per il mondo reale, tocca ai genitori – i primi e più importanti insegnanti di un bambino – dare ai figli l’istruzione finanziaria necessaria per il mondo reale, un mondo che funziona con i soldi.


Prima Parte
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Prima Parte - Introduzione

La scuola è un’esperienza straordinaria per alcuni bambini. Per altri, la scuola è l’esperienza peggiore della vita.

Ogni bambino ha un genio. Purtroppo, il suo genio può non essere riconosciuto del sistema didattico. Il suo genio può essere addirittura schiacciato.

Thomas Edison, uno dei grandi geni dei tempi moderni, fu etichettato come “svanito” dal suo primo insegnante. Svanito significa “disorientato o confuso”. Non finì mai la scuola, e divenne invece un inventore e un imprenditore. La società che fondò, nota oggi col nome di General Electric, crea prodotti che hanno cambiato il mondo. Alcuni dei primi progetti di Edison furono il fonografo, la cinepresa e la lampadina elettrica.

Nemmeno Albert Einstein fece colpo sui suoi insegnanti. Dalla scuola elementare fino al college, i suoi insegnanti pensarono che fosse pigro, negligente e indisciplinato. La maggior parte dei suoi insegnanti disse: “Non sarà mai nessuno”. Eppure, Einstein divenne uno degli scienziati più importanti della storia.

Il termine inglese “genius” (genio) è un acronimo per “Geni-in-us” – il genietto (“genie”) o mago in ciascuno di noi (“in us”, in noi).

Tutti i genitori hanno incontrato il genio nel loro figlio. La maggior parte dei genitori sa che il vero genio di un figlio si trova nei suoi sogni. Lo intravediamo fin dalla più giovane età... le idee e le cose che li allietano, li affascinano e li stimolano.

Proteggere e nutrire il genio nel proprio figlio è il compito più importante di un genitore.

Questo libro è scritto come una guida per aiutarti a sviluppare il genio finanziario di tuo figlio.
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Lezione 1 - UNA CRISI DIDATTICA

La campagna presidenziale statunitense del 2012 fra il presidente Barack Obama e l’ex governatore del Massachusetts Mitt Romney ha messo in luce la differenza nei loro livelli di istruzione finanziaria.

Sebbene entrambi fossero uomini estremamente colti, un candidato era finanziariamente sofisticato... l’altro lo era meno.

Obama versus Romney

Durante la campagna, il presidente Obama ha rivelato di avere pagato il 20,5% di imposte su circa 3 milioni di dollari di reddito. Mitt Romney ha pagato il 14% su 21 milioni di dollari di reddito.

Questo divario di reddito e imposte ha incollerito molti votanti, soprattutto i poveri, il ceto medio e i votanti più giovani. Anziché chiedersi perché e come Romney guadagnasse più soldi e pagasse una percentuale inferiore di imposte, molti votanti si sono semplicemente infuriati. La maggior parte non ha chiesto: “In che modo Romney fa questo?” oppure: “Come ha guadagnato 21 milioni di dollari, pagando il 14% di tasse?” O: “In che modo questo è legale?” Oppure: “Chi è più intelligente quando si tratta di soldi... il presidente Obama o il candidato Romney?”

Nel suo secondo mandato presidenziale, Obama sembra determinato ad aumentare le imposte sui ricchi, e le ha già aumentate – anziché insegnare ai ragazzi sul denaro e sul capitalismo, ovvero come e perché i ricchi si arricchiscono e rimangono ricchi, e spesso pagano meno imposte. Anziché insegnare ai ragazzi a pescare, sembra che il presidente Obama preferisca dare del pesce ai ragazzi.

Questo libro insegna ai ragazzi a pescare.

Che cosa occorre per diventare ricchi?

Molti pensano che i ricchi siano imbroglioni, e alcuni lo sono. Eppure c’è un numero di gran lunga maggiore di individui ricchi che sono onesti, laboriosi... e non sono imbroglioni. Hanno realizzato il Sogno Americano alla vecchia maniera – attraverso l’istruzione, il lavoro duro, un’impostazione saggia del budget, la costituzione di imprese, la creazione di posti di lavoro, il pagamento delle tasse... nel modo più legale possibile, possibilmente. Hanno acquisito questa ricchezza anche studiando argomenti non insegnati nelle nostre scuole.

Questa differenza di istruzione si riflette nel presidente Obama e in Mitt Romney.

Entrambi sono andati in scuole eccellenti. Il presidente Obama è un laureato della Columbia University e della Facoltà di Legge di Harvard. Mitt Romney è un laureato della Facoltà di Economia di Harvard e della Facoltà di Legge di Harvard.

La differenza primaria fra il presidente Obama e Romney è che il presidente viene da una famiglia povera e l’ex governatore viene da una famiglia ricca.

La loro storia è simile a quelle che si trovano in Padre ricco, padre povero. La lezione dell’istruzione finanziaria è insegnata a casa... non a scuola.

Questo libro è scritto per quei genitori che vogliono dare al loro figlio un vantaggio finanziario, a casa, studiando materie che la maggior parte degli studenti – perfino gli studenti “A” – non studia mai.

Esporre la tesi

Il “business” dell’istruzione è uno dei settori più grossi del mondo, e influisce sulla vita di quasi ogni persona sul pianeta in un modo o nell’altro. Solo nelle scuole pubbliche elementari e secondarie degli Stati Uniti – che danno lavoro a 3,3 milioni di insegnanti a tempo pieno – si sono spesi 571 miliardi di dollari per l’anno scolastico 2012-2013. Questa cifra si riferisce solo agli Stati Uniti, un paese dove circa cinque milioni di studenti sono entrati nella scuola superiore nell’anno scolastico 2010-2011. Globalmente questo numero cresce in modo esponenziale. Mi chiedo spesso quanti di questi ragazzi abbiano finito la scuola superiore... e quanti abbiano abbandonato gli studi? Quanti sono andati poi al college o all’università... e quanti si sono laureati effettivamente? Le statistiche sbalorditive sui debiti d’onore del college che si sono accollati hanno fatto notizia in tutto il mondo. E quanti hanno proseguito gli studi per conseguire una laurea di livello superiore – a un costo ancora più grande – nella speranza di stipendi proporzionalmente più alti nel momento in cui fossero entrati nella forza lavoro globale?

Non solo si spendono centinaia di miliardi di dollari per l’istruzione dalla scuola elementare all’università, ma anche l’esercito spende miliardi di dollari per addestrare giovani uomini e donne a servire il loro paese. La formazione societaria dei dipendenti è un altro settore da miliardi di dollari, come pure le scuole professionali che insegnano ai futuri tecnici a riparare e a fare la manutenzione delle nostre auto, dei frigoriferi, degli impianti elettrici e dei computer.

Ma l’istruzione finanziaria, almeno nelle arene consolidate e formali dei sistemi scolastici e dei programmi di studi, è in larga misura ignorata. Mi sono chiesto ripetutamente: perché succede questo?




	La mancanza di istruzione finanziaria potrebbe essere una delle ragioni dietro alla nostra crisi finanziaria?



	In che misura il crollo dei mutui subprime è stato causato da una mancanza di istruzione finanziaria?



	Quanti dei milioni di famiglie che hanno perso la casa, l’hanno persa in parte per una mancanza di istruzione finanziaria?



	La mancanza di istruzione finanziaria potrebbe essere la ragione per cui tanti dipendono da programmi statali come la Previdenza Sociale, Medicare, le pensioni dell’esercito e del pubblico impiego – pensioni che stanno facendo fallire città, Stati e interi paesi?



	Gli Stati Uniti – come altri paesi in tutto il mondo – si stanno dirigendo verso il fallimento, perché milioni di americani hanno bisogno che lo Stato si prenda cura di loro dal punto di vista sociale, medico e finanziario?



	Il nostro debito pubblico in aumento è un riflesso della mancanza di istruzione finanziaria dei nostri leader societari e politici?



	Gli Stati Uniti sperimentano una decadenza che li porterà allo stesso fallimento economico che paesi come la Grecia, l’Italia, la Francia, il Giappone, l’Inghilterra e la Spagna stanno fronteggiando?







Welfare per i ricchi

Tutti noi sappiamo che ci sono programmi di welfare per i poveri, ma per quanto concerne il welfare per i ricchi?




	Perché i nostri leader – il presidente, il Congresso, e altri burocrati politici – votano per se stessi pensioni enormi e pacchetti di indennità generosi, mentre aumenta il numero di famiglie che dipendono dall’assistenza pubblica? I nostri leader sono finanziariamente bisognosi come coloro che fanno affidamento sullo Stato per far fronte ai loro bisogni più basilari?



	Che cosa succederebbe, se avessimo leader che sanno come creare ricchezza, anziché sapere solo come spendere i soldi altrui (i soldi dei contribuenti)?



	Perché i CEO si concedono enormi aumenti di stipendio, stock option, e benefici accessori nello stesso momento in cui licenziano lavoratori? I CEO sono avidi a causa della mancanza di istruzione finanziaria, oppure sono andati a scuola per imparare a essere avidi?



	I banchieri che hanno perso miliardi hanno avuto un'adeguata istruzione finanziaria?



	Perché milioni di dipendenti sono stati licenziati, e migliaia di piccole imprese hanno chiuso, mentre sono stati pagati bonus multimilionari ai banchieri che hanno causato il crollo?



	Perché i sindacati degli insegnanti e i burocrati statali determinano che cosa imparano i nostri figli? E se si chiedesse ai ragazzi e ai loro genitori ciò che hanno bisogno di imparare?



	Perché molti dei lavoratori più altamente remunerati d’America non sono più nel settore privato? Perché tanti dipendenti ben pagati, i cosiddetti servitori dello Stato, sono alcuni dei lavoratori più altamente remunerati in America oggi? Perché i pompieri e i poliziotti vanno in pensione con cifre enormi di indennità per tutta la vita? Che cos'è successo al servizio pubblico?



	Chi ha causato questa crisi finanziaria?







Le crisi finanziarie di oggi non sono state causate da persone povere e incolte. Dietro al caos ci sono alcuni degli individui più colti del mondo, persone come il presidente della Federal Reserve Ben Bernanke, un ex docente di Stanford e Princeton nonché studioso della Grande Depressione, ma, purtroppo, un uomo senza molta istruzione finanziaria o esperienza di business della vita reale.

Questo libro riguarda l’istruzione, ma non l’istruzione insegnata nelle nostre scuole.

Una crisi dell’istruzione

Non siamo in una crisi finanziaria. Siamo in una crisi del­l’istruzione. Questa crisi inizia quando i nostri figli entrano a scuola, passando anni – talvolta decenni – senza imparare nulla sul denaro e ricevendo insegnamenti da persone che sanno poco sul denaro.

Per qualche ragione, le nostre scuole hanno una visione quasi religiosa del denaro.

Le scuole sembrano credere quanto segue:


“L’avidità del denaro è la radice di tutti i mali”. 1Timoteo 6,10



Le scuole ignorano il passo che dice:


“Perisce il mio popolo per mancanza di conoscenza”. Osea 4,6



Le persone periscono economicamente per una mancanza di istruzione finanziaria nelle nostre scuole.

Lao Tzu, il fondatore cinese del taoismo nel V secolo a.C., ha affermato:


“Se dai un pesce a un uomo, lo nutri per un giorno. Se gli insegni a pescare, lo nutri per tutta la vita".



Purtroppo, anziché insegnare alle persone a pescare, stiamo insegnando ai ragazzi la filosofia dell’economia alla Robin Hood:


“Prendi ai ricchi e dai ai poveri”.



Questo è detto anche socialismo. In definitiva, questa generosità crea solo più persone povere.

Il 2 novembre 2012, un titolo su The Weekly Standard dichiarava:


“Gli elenchi dei buoni viveri crescono 75 volte più velocemnte dei posti di lavoro".



Com’era prevedibile, i repubblicani incolpano il presidente Obama per questa crisi, e i democratici affermano che sono da incolpare i repubblicani.

Questo libro non riguarda la politica. Riguarda l’istruzione, e il modo in cui la mancanza di istruzione finanziaria è la vera causa della crisi finanziaria.

Tempi di latenza

La maggior parte degli insegnanti sono ottime persone. Il problema è che tanti insegnanti, e genitori, sono i prodotti dello stesso sistema didattico.

Molti insegnanti sono frustrati. Molti insegnanti stanno spingendo in vista di un cambiamento. Purtroppo, il settore dell’istruzione sembra un settore che ha uno dei tassi di cambiamento più lenti.

Settori diversi hanno tempi di latenza diversi. Una definizione di tempo di latenza è il ritardo temporale fra la proposta di una nuova idea e la sua adozione. Per esempio, mi è stato detto che nel mondo della tecnologia il tempo di latenza è di circa 18 mesi, il tempo che intercorre fra una nuova idea e quell’idea che prende forma in un nuovo prodotto. Per questo la concorrenza può diventare così accanita nel portare sul mercato un prodotto... e per questo nuove società si ritrovano presto a chiudere, perché qualcun altro riesce a consegnare nuovi prodotti o nuova tecnologia più rapidamente, in modo migliore e più economico.

I tempi di latenza nell’era agraria erano misurati in centinaia di anni. I tempi di latenza nell’era industriale erano misurati in incrementi di 50 anni. Il tempo di latenza nell’era informatica è misurato in 6 mesi.

Ho sentito dire che il settore automobilistico ha un tempo di latenza di 25 anni. Ciò significa che le nuove idee che vedi sulle auto oggi sono state concepite 25 anni fa... idee come le auto ibride. E significa che il business dello Stato ha un tempo di latenza di circa 35 anni.

Il motivo per cui molti insegnanti e genitori sono frustrati è che, fra tutti i settori, quello dell’istruzione ha il secondo tempo di latenza più lungo – 50 anni.

L’unico settore più lento è quello edile, con un tempo di latenza di 60 anni.

Nota che il settore automobilistico, quello statale, quello edile e quello didattico hanno tutti dei sindacati forti... e i sindacati sono i prodotti dell’era industriale.

Il futuro dell’istruzione

Il tempo di latenza nell’istruzione significa che i bambini che iniziano la scuola oggi saranno nonni, prima che il sistema scolastico adotti i cambiamenti offerti da questo libro.

Impartendo ai tuoi figli le lezioni di questo libro, stai dando loro un vantaggio finanziario. Se i tempi di latenza permangono, occorrerà aspettare fino al 2065 prima che le idee di questo libro entrino nella maggior parte delle classi. Non credo che ci possiamo permettere di aspettare.

Questo libro è scritto per genitori, genitori che sanno che dipende da loro – non dal sistema scolastico – preparare il loro figlio per il mondo reale. E questo mondo è il mondo dell’era informatica a ritmo sostenuto e in perenne cambiamento... un mondo diverso da quello che tutti noi abbiamo mai sperimentato.

Questo libro è scritto anche per genitori che sanno che i loro figli fronteggiano sfide finanziarie più ampie: i mucchi di spazzatura finanziaria che le generazioni precedenti hanno lasciato dietro di sé.

Questo libro è scritto anche per i genitori che vogliono capire perché il presidente Obama guadagna 3 milioni di dollari e paga il 20,5% di imposte, mentre Mitt Romney guadagna 21 milioni di dollari e paga il 14%.

Una volta che un genitore conosce e capisce le differenze fra ciò che sanno questi due uomini, può trasmettere tale conoscenza ai propri figli.

La mia storia

Sono stato un sostenitore dell’istruzione finanziaria per la maggior parte della vita adulta.

Nel 1973 tornai in patria alle Hawaii dalla guerra del Vietnam e scoprii che mio padre, l’uomo che chiamo il padre povero, era disoccupato. Era stato il sovrintendente della pubblica istruzione per lo Stato delle Hawaii. I suoi problemi iniziarono quando entrò in lizza per essere candidato alla carica di vicegovernatore come repubblicano contro il suo capo, un democratico. Perdendo l’elezione, perse anche il posto di lavoro.

Mio padre commise un suicidio professionale entrando in lizza per essere candidato come vicegovernatore. Mise a rischio la “sicurezza del posto di lavoro” perché era un uomo di saldi principi morali. Una volta che raggiunse il vertice della scala del sistema scolastico, come capo del Dipartimento dell’Istruzione, fu indignato per la corruzione che scoprì nello Stato delle Hawaii, uno Stato che in seguito la rivista Forbes ha definito “Repubblica Popolare delle Hawaii”. Lo stesso articolo dichiarava: “Lo Stato tassa tutto ciò che si muove. Fidel Castro si sentirebbe proprio a casa qui”.

Il presidente Obama è cresciuto nelle Hawaii. È il primo presidente statunitense delle Hawaii. L’articolo di Forbes può spiegare perché il presidente ha le opinioni che ha sullo Stato, sul business e sulle imposte.

La fine degli imperi

Non sono un repubblicano o un democratico. E non biasimo il presidente Obama per la crisi che fronteggiamo. Questa crisi cova da decenni, e crisi simili si sono verificate nel corso di tutta la storia. L’ignoranza finanziaria e la corruzione politica fanno crollare imperi da secoli. La stessa ignoranza finanziaria e la stessa corruzione minacciano di far crollare l’America.

Un’economia di guerra

Gli imperi terminano anche quando combattono troppe guerre in luoghi lontani. Facendo ciò, l’America dimostra che non abbiamo imparato dalla storia.

Il complesso militare-industriale

Il 17 gennaio 1961, il presidente Dwight Eisenhower rivolse alla nazione un tremendo ammonimento su ciò che descrisse come una minaccia al governo democratico. Lo chiamò il complesso militare-industriale, un’unione formidabile dei fornitori della difesa e delle forze armate. Eisenhower, un generale a cinque stelle in pensione dell’esercito della Seconda guerra mondiale, che guidò gli alleati nel giorno dello sbarco in Normandia, fece queste osservazioni nel suo discorso di commiato alla Casa Bianca.

Mentre ero alla scuola media, ascoltai l’ammonimento del presidente Eisenhower alla nazione sulla minaccia del “complesso militare-industriale”. Ero all’inizio dell’adolescenza e il suo monito significò poco per me. Tornando dal Vietnam nel 1973, capii l’avvertimento del presidente. Non stavamo combattendo per la libertà del popolo vietnamita. Stavamo combattendo per il denaro. Le élite ci avevano mentito. Non era affar nostro combattere in Vietnam, a parte il fatto che la guerra è un grosso affare. Quando tornai dal Vietnam, capii che era ora di smettere di seguire ciecamente gli ordini. Capii che era il momento di iniziare a pensare con la mia testa.

Non critico i miei colleghi marinai e soldati. Per la maggior parte, i giovani uomini e donne incontrati nell’esercito erano persone fantastiche piene di dedizione verso il loro paese. Il nostro problema era che stavamo combattendo guerre per rendere più ricco il complesso militare-industriale. Ogni volta che il complesso militare-industriale ha bisogno di più soldi, semplicemente comincia un’altra guerra.

A mio avviso, stiamo facendo gli stessi errori quando si tratta di stampare i soldi.

L’impero romano crollò quando i romani cominciarono a distruggere il loro denaro, combattendo guerre in terre lontane, e aumentando le imposte sui lavoratori.

Gli Stati Uniti stanno ripetendo gli errori del passato, dimostrando la veridicità del vecchio detto:


“Chi non impara dalla storia è destinato a ripeterla”.



Studiare argomenti che gli studenti "A" non studiano

Nel 1973, informai mio padre che avrei lasciato il servizio militare. Era deluso, perché voleva che restassi nell’esercito per il pensionamento e le indennità sanitarie. Contando il tempo trascorso all’accademia militare, avevo maturato dieci anni per la pensione. Me ne restavano solo altri dieci.

Quando bocciai quell’idea, il padre povero mi suggerì di fare il pilota per le linee aeree, come facevano molti miei colleghi piloti dei marine. Quando gli dissi che avevo chiuso con il volo, mi suggerì infine di tornare a scuola, conseguire un master, forse un Ph.D., e salire la scala societaria.

Amavo moltissimo mio padre, ma mi stava suggerendo di fare ciò che lui aveva fatto, di seguire le sue orme... dimostrando, ancora una volta, che ripetiamo gli errori se non impariamo da essi.

E pur amando mio padre, non volevo commettere gli stessi errori suoi.

Se avessi seguito il consiglio del padre povero, oggi potrei essere come lui... un ultrasessantenne estremamente colto ma povero, che spera che i risparmi, la pensione, la Previdenza Sociale e Medicare si prendano cura di me.

Nel 1973, decisi di seguire le orme del padre ricco. Iniziai studiando gli argomenti che il padre povero non aveva mai studiato.

Questo libro riguarda gli argomenti che ho studiato e i corsi che la maggior parte della gente non studia, inclusi gli studenti da “A”. Difatti, c’è un grosso profitto nello studiare gli argomenti che gli studenti da “A” non studiano.

Nel 1997, abbiamo pubblicato in proprio il libro Padre ricco, padre povero, perché tutti gli editori a cui lo abbiamo offerto lo hanno respinto. Come forse immagini, la maggior parte degli editori sono studenti da “A”, come il padre povero. La maggior parte di loro mi ha spedito lettere di rifiuto in cui affermava: “Non ci interessa il suo libro ora”. Alcuni editori più sinceri hanno dichiarato: “Lei non sa di che cosa sta scrivendo”, oppure: “Le sue idee sono ridicole”.

“La tua casa non è un attivo”

Padre ricco, padre povero è stato criticato duramente per affermazioni come questa: “La tua casa non è un attivo”. Dieci anni dopo, nel 2007, milioni di proprietari di case in tutto il mondo hanno scoperto a loro spese che la loro casa non era un attivo. Quando il valore delle proprietà immobiliari è caduto a picco in tutto il mondo, milioni di individui sono stati costretti al fallimento, sperimentando di prima mano che la loro casa poteva essere un enorme passivo.

“I risparmiatori sono perdenti”

Sono stato criticato duramente anche per avere detto: “I risparmiatori sono perdenti”. Oggi, milioni di individui sono consapevoli che le banche centrali del mondo, banche come la Federal Reserve Bank negli Stati Uniti, stanno stampando trilioni di dollari contribuendo alla distruzione del potere d’acquisto dei risparmi della gente.

Dopo il crollo del 2007, le banche hanno abbassato i tassi di interesse sui risparmi. Prima del crollo, molti risparmiatori vivevano degli interessi sui risparmi. Oggi, milioni di risparmiatori vivono dei loro risparmi.

Nel 2000, il prezzo dell’oro era meno di 300 dollari all’oncia. Oggi, l’oro è a oltre 1.500 dollari all’oncia, il che è un altro riflesso della perdita del potere d’acquisto del dollaro. Nello stesso tempo, le banche pagano meno del 2% di interessi sui risparmi, mentre l’inflazione arriva al 5%... anche se il governo sostiene che non c’è alcuna inflazione. Per questo i “risparmiatori sono perdenti”. È semplice matematica: 1.500 dollari per un’oncia d’oro è più di 300 dollari all’oncia. L’inflazione al 5% è più grande dell’interesse del 2% sui tuoi risparmi. Non hai bisogno dell’algebra o del calcolo per capire che “i risparmiatori sono perdenti”.

“Il debito è buono”

La maggior parte dei commentatori finanziari raccomanda alla gente di “liberarsi dei debiti”. A mio avviso, ciò dimostra la mancanza di istruzione finanziaria [vedi anche di Robert e Kim Kiyosaki, Come ci siamo liberati del debito cattivo, libro e CD, Gribaudi].

Il fatto è che c’è un debito buono come pure un debito cattivo. In parole povere: “Il debito buono può renderti più ricco e il debito cattivo ti rende più povero”. Purtroppo, la maggior parte della gente conosce solo il debito cattivo, i soldi che prende in prestito per acquisire passivi anziché attivi.

Le imposte rendono più ricchi i ricchi

Non solo il debito buono ti rende più ricco; il debito buono può anche ridurre ciò che paghi di tasse. Imparare ad avere un effetto di leva sul debito buono e capire la sua capacità di abbassare le imposte di una persona è una buona argomentazione a favore dell’importanza dell’istruzione finanziaria.

Poiché le tasse sono la spesa numero uno per la maggior parte della gente, non sembra strano che non siano un argomento insegnato nella maggioranza delle scuole? In questo libro, verrai a sapere chi paga meno tasse – e perché. E questo offrirà un altro punto di vista sul motivo per cui il presidente Obama ha pagato imposte del 20,5% su 3 milioni di dollari di reddito, e Mitt Romney ha pagato imposte del 14% su 21 milioni di dollari.

Ha telefonato Oprah

Nel 2000, Padre ricco, padre povero è entrato nella lista dei bestseller del New York Times, e all’epoca era l’unico libro pubblicato in proprio sulla lista. Poi ha telefonato Oprah Winfrey. Ho partecipato al suo programma televisivo ed è subentrato “l’effetto Oprah”.

Padre ricco, padre povero è diventato il libro numero uno sulla finanza personale di tutti i tempi. È stato nella lista dei bestseller del New York Times per oltre sei anni. A tutt’oggi, ha venduto oltre 30 milioni di copie in tutto il mondo, è stato pubblicato in 53 lingue ed è disponibile in 109 paesi.

L’ironia è che sono stato respinto due volte in inglese alla scuola superiore. Sono stato respinto perché non sapevo scrivere, facevo errori ortografici, e perché l’insegnante non era d’accordo con ciò che scrivevo.

Menziono tutto ciò non per vantarmi o per battermi la grancassa da solo. Persone di tutto il mondo mi hanno detto che Padre ricco, padre povero è un libro che parla loro, che produce una risonanza in loro. Il libro ha toccato il tasto giusto in persone di tutto il mondo che sono consapevoli dei vuoti nella loro istruzione – soprattutto vuoti connessi con il denaro. Mi è stato anche detto che un mio dono è la capacità di prendere idee e concetti complessi e semplificarli. È quello che ho fatto in Padre ricco, padre povero, e questo è il mio obiettivo nello scrivere questo libro per i genitori.

Una parte importante di questo libro è costituito dai Passi d’Azione per i Genitori che troverai alla fine di ogni capitolo. Sono stati creati per darti suggerimenti, strumenti e risorse nel fare i primi passi per insegnare a tuo figlio riguardo al denaro.

Pensieri conclusivi

Il presidente Obama e l’ex governatore Mitt Romney sono uomini molto intelligenti. Entrambi sembrano bravi. Entrambi hanno ricevuto il meglio nel campo dell’istruzione formale, tuttavia uno ha guadagnato 3 milioni di dollari e ha pagato il 20,5% di imposte, mentre l’altro ha guadagnato 21 milioni di dollari e ha pagato solo il 14% di imposte.

Sembra che la differenza non sia ciò che hanno imparato a scuola, ma ciò che è stato insegnato loro a casa. Per molti versi, la storia di Romney versus Obama è simile alla storia del padre ricco versus il padre povero.

Questo libro è scritto per i genitori che vogliono che il loro figlio abbia il tipo di istruzione che la maggior parte della gente non riceve, nemmeno gli studenti da “A”.

Piano d’azione per i genitori

Trasforma la tua casa in un luogo di apprendimento attivo.

I ragazzi imparano maggiormente facendo. Purtroppo, nella maggior parte delle scuole ci si aspetta che i ragazzi imparino stando seduti a un banco e poi tornando a casa per sedersi (di nuovo) e fare i compiti.

Crea una “Serata di Istruzione sulla Ricchezza”. Riserva una serata alla settimana o al mese come tempo per l’apprendimento attivo sul denaro. Fanne un rituale familiare. E rendilo divertente.

Fate giochi come Monopoli® o CASHFLOW, e usate il tempo giocando e divertendovi. Nel frattempo si presenteranno opportunità per discutere di attività, sfide e problemi monetari della vita reale e adatti all’età, connessi con il gioco. Ti incoraggio a prendere informazioni sui giochi finanziari online e sul contenuto per i dispositivi mobili di Rich Dad.

Quella serata settimanale o mensile sarà il fondamento per una vita migliore per tuo figlio, per relazioni familiari migliori, e per un impegno a imparare per tutta la vita.

Usa questo libro per il materiale di supporto e discussione. La cosa buona dei soldi è che ci sono molte informazioni in circolazione nel mondo. Tutto ciò che una persona o una famiglia deve fare è dedicare tempo ad assimilarle. E impara a distinguere la differenza fra istruzione e imbonimento di vendita.

Il padre ricco giocò a Monopoli con suo figlio e me almeno una volta alla settimana per anni. Usava lezioni divertenti tratte dal gioco per impartirci lezioni sulla vita reale. Il padre povero chiedeva solo: “Hai fatto i compiti?”
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Lezione 2 - LA FAVOLA E' FINITA

Ci sono molte ragioni per cui il ruolo dei genitori nella vita di un figlio ha assunto una dimensione nuova e cruciale. Pochi contesterebbero il fatto che i tempi sono cambiati... e che, oggi, il cambiamento è una costante nella nostra vita. Secondo me, nella maggior parte dei casi molti di noi non stanno cambiando con i tempi. I consigli finanziari che abbiamo ricevuto dai genitori sono vecchi e sorpassati – obsoleti nel mondo di oggi.

Esporre la tesi

La favola è finita

Una volta, tutto ciò che una persona doveva fare era andare a scuola, procurarsi un posto di lavoro, lavorare sodo e andare in pensione. Fino a pochi anni fa, la società per cui lavoravi si prendeva cura di te quando andavi in pensione... ricevevi una busta paga e le indennità sanitarie per tutta la vita. Oggi, questa è una favola.

Una volta, tutto ciò che una persona doveva fare era comprare una casa, e la casa aumentava di valore. I proprietari di case si arricchivano a occhi chiusi. Molti riuscivano a vendere la casa, alcuni perfino intascando una piccola fortuna che li sostenesse durante il pensionamento, procedevano a un ridimensionamento acquistando una casa più piccola, e vivevano per sempre felici e contenti. Oggi questa è una favola.

Una volta, gli Stati Uniti erano il paese più ricco del mondo. Oggi questa è una favola.

Una volta, il dollaro statunitense era buono come l’oro. Oggi questa è una favola.

Una volta, tutto ciò che una persona doveva fare era andare al college, e aveva praticamente la certezza di guadagnare più soldi di coloro che non si laureavano al college. Oggi questa è una favola.

Nel 2007, il mercato dei mutui subprime è crollato, ed è iniziato il più grosso disastro finanziario nella storia. Ora la favola è un incubo. E l’incubo non è finito... ancora.

Per la paura, milioni di genitori continuano a consigliare ai figli: “Vai a scuola, prendi una laurea per poter trovare un posto di lavoro altamente remunerativo”. I genitori presi dal panico recitano questo mantra anche se la disoccupazione è alta fra i giovani, perfino fra quelli in possesso di una laurea. Molti laureati del college, incapaci di trovare lavoro, proseguono gli studi nelle scuole di specializzazione per ottenere titoli di livello superiore. Poi lasciano la scuola ancora più carichi di debiti d’onore, cercando ancora quel posto di lavoro altamente remunerativo e sfuggente.

L’istruzione diventa più costosa

Man mano che i prezzi in tutto il mondo sono crollati, perché il costo dell’istruzione è aumentato?




	Nel 2006, i prezzi delle case negli Stati Uniti erano in media di 230.000 dollari. Nel 2011, i prezzi delle case sono diminuiti del 26%, fino a una media di 170.000 dollari. Mentre i prezzi delle case diminuivano, il prezzo di un’istruzione al college è aumentato del 4,6% fra il 2006 e il 2007, fino a una media di 22.218 dollari.



	Il 9 ottobre 2007, il Dow Jones Industrial Average ha raggiunto un massimo storico di 14.164. Nel marzo del 2009, il Dow era diminuito di oltre il 50%, fino a 6.469. Quando il mercato azionario è crollato fra il 2007 e il 2008, le tasse del college sono aumentate del 5,9% fino alla nuova media di 23.712 dollari. Nel luglio 2008, il petrolio ha raggiunto un picco di 147 dollari al barile ed è crollato fino a circa 40 dollari al barile prima di recuperare.



	Mentre i prezzi del petrolio scendevano fra il 2008 il 2009, le tasse del college sono aumentate del 6,2% fino a 25.177 dollari. Nel 2011, il debito d’onore del college ha superato il debito delle carte di credito per la prima volta – oltre 1 trilione di dollari solo negli Stati Uniti.







Debito non condonabile

Oggi, migliaia di studenti estremamente colti lasciano la scuola in gravi ristrettezze per i debiti d’onore, il peggior debito possibile di tutti [Il debito d'onore è provocato dal prestito dedicato agli studenti per il finanziamento di corsi universitari, una cosa molto diffusa in Usa che sta venendo proposta anche in Italia da svariati istituti bancari, ndr]. I prestiti d’onore sono la forma peggiore di debito, perché i prestiti d’onore non possono mai essere condonati, o assolti. Con la maggior parte degli altri tipi di debito, come un mutuo-casa o il debito delle carte di credito, una persona può dichiarare fallimento e i prestiti sono spazzati via. Non è così con i prestiti d’onore. Anche se uno studente muore, i suoi genitori sono inguaiati per il rimborso del prestito, se erano cofirmatari, come lo sono molti.

L’orologio sta ticchettando

Una volta che uno studente si laurea, l’orologio degli interessi comincia a ticchettare e gli interessi cominciano a maturare. Anziché arricchirsi dopo avere lasciato la scuola, milioni diventano più poveri, indebitandosi sempre più man mano che gli interessi sul prestito d’onore iniziale cominciano ad accumularsi.

Un prestito d’onore può influire negativamente sullo studente per tutta la vita. Un prestito d’onore può influire sulla casa che uno studente compra (se può permettersela), sulla qualità della vita per la sua famiglia (se può permettersi una famiglia), e sulle sue speranze per un pensionamento sicuro (se è in grado di andare in pensione).

Per molti, un prestito d’onore sarà la proverbiale palla al piede... per tutta la vita.

Quanto vale un’istruzione al college?

Per la prima volta nella storia, la gente sta mettendo in discussione il valore di un’istruzione al college. Alcuni diranno perfino che il ROI (Return on Investment, ovvero rendimento dell’investimento) di un’istruzione al college non vale l’investimento.

Fra il 2006 e il 2007, il salario iniziale mediano per i laureati del college in America era di 30.000 dollari. Fra il 2009 e il 2011 era sceso a 27.000 dollari.

La crisi della disoccupazione

La disoccupazione giovanile è una crisi internazionale, un problema che ha portato alla “primavera araba”, a “Occupy Wall Street”, e ad altri raduni di giovani disoccupati.

Shock futuro

Per la prima volta in America, molti credono che i loro figli 
non staranno meglio finanziariamente dei loro genitori.

Nel 2012, mentre la campagna presidenziale si infiammava, entrambi i candidati politici hanno promesso di riportare posti di lavoro in America. Come può accadere ciò, quando gli operai americani guadagnano fra i 125 e i 200 dollari al giorno, una volta che si includono le indennità? Molti lavoratori in paesi con i salari bassi guadagnano appena 2 dollari al giorno.

Perfino la Cina ha problemi con i paesi che hanno salari bassi. Si stima che ci siano dozzine di paesi in cui i salari dei lavoratori sono ancora più bassi di quelli in Cina. Non devi essere un insegnante di matematica per sapere che le fabbriche seguono i lavoratori con gli stipendi bassi, e 2 dollari al giorno è meno di 200 dollari al giorno.

Il 5 novembre 2012, la rivista Time ha pubblicato questo articolo di Peter Gumbel:


Perché gli Stati Uniti hanno un problema peggiore 
di disoccupazione giovanile rispetto all’Europa.

Le ultime statistiche sulla disoccupazione pubblicate questa settimana su entrambe le sponde dell’Atlantico mostrano che il numero dei senzalavoro sta continuando ad aumentare in Europa ben al di sopra del tasso negli Stati Uniti, e il quadro è particolarmente cupo per i giovani europei sotto i 25 anni. Nelle 27 nazioni dell’Unione Europea nel suo insieme, il tasso di disoccupazione giovanile è salito al 22,8% a settembre, in crescita rispetto al 21,7% dello scorso anno. In Grecia e in Spagna, tale percentuale è oltre il 50%. Negli Stati Uniti, nel frattempo, fondamentalmente il tasso di disoccupazione è rimasto immutato a ottobre, al 7,9%, ha annunciato il Bureau of Labor Statistics il 2 novembre. E il tasso di disoccupazione statunitense fra i giovani sotto i 25 anni è stato del 16%.

Ma tali statistiche sono piuttosto fuorvianti, perché non raccontano tutta la storia. Non includono i milioni di giovani che non sono nel mercato del lavoro, perché proseguono la loro istruzione o sono impegnati in programmi di formazione. Se tieni conto di questi giovani, il quadro è ancora pessimo ovunque, ma in effetti risulta che gli Stati Uniti hanno un problema di disoccupazione giovanile peggiore rispetto all’Europa.



L’istruzione sta diventando più importante che mai. Le nostre scuole espletano la funzione importante di formare lavoratori qualificati per sostenere l’economia. Per esempio, le scuole formano medici, commercialisti, avvocati, ingegneri, insegnanti, assistenti sociali, meccanici, lavoratori edili, cuochi, poliziotti e personale militare, i quali sono tutti essenziali per una società civile.

Tuttavia, man mano che l’economia globale si contrae, quante di queste persone, istruite o non istruite, troverà posti di lavoro? Nell’aprile 2012, meno del 50% della classe di laureati in America è stata in grado di trovare un’occupazione significativa. Molti hanno trovato un posto, ma sono sottoccupati.

La domanda è: che tipo di istruzione è importante?

E perché continuiamo a dire ai nostri figli: “Vai a scuola per procurarti un posto di lavoro altamente remunerativo”, quando i posti di lavoro continuano a emigrare in paesi con stipendi più bassi? Perché diventare un commercialista o un avvocato, quando la tecnologia rende possibile assumere commercialisti e avvocati in paesi con stipendi più bassi? Perché parlare di sicurezza del posto di lavoro, quando i progressi della tecnologia rendono obsoleti alcuni posti di lavoro? E, un fatto altrettanto importante: perché si insegna così poca istruzione finanziaria (se si insegna) nelle nostre scuole?

In cima alla catena alimentare

La maggior parte dei genitori vuole che il proprio figlio abbia una buona istruzione per un futuro sicuro. Vogliono che il figlio ce la faccia ad arrivare in cima alla catena alimentare. La maggior parte dei genitori trema al pensiero che il proprio figlio sgobbi in un posto di lavoro umile, sottoccupato, percependo stipendi bassi, pagando imposte sempre più alte, e lottando contro l’inflazione per tutta la vita.

Molti genitori sperano che un’istruzione solida porterà il loro figlio fra i primi della classe o lo renderà leader del branco – forse un medico, un avvocato o un CEO.

L’imbonimento di vendita

L’imbonimento di vendita delle scuole è:


“Devi finire la scuola”.

“Devi avere una laurea al college”.

“Se non finirai la scuola, non avrai successo nella vita”.



Le cinquanta persone seguenti non hanno finito la scuola, ma non hanno permesso a ciò di fermarle. Ce l’hanno fatta ad arrivare fino al vertice. 




	George Washington - Presidente degli Stati Uniti



	Abramo Lincoln - Presidente degli Stati Uniti



	Harry Truman - Presidente degli Stati Uniti



	Grover Cleveland - Presidente degli Stati Uniti



	Zachary Taylor - Presidente degli Stati Uniti



	Andrew Johnson - Presidente degli Stati Uniti



	John Glenn - Astronauta, senatore statunitense



	Barry Goldwater - Senatore statunitense



	Benjamin Franklin - Ambasciatore statunitense



	Winston Churchill - Primo ministro d’Inghilterra



	John Major - Primo ministro d’Inghilterra



	Robert Frost - Poeta



	Florence Nightingale - Infermiera



	Buckminster Fuller - Futurologo e inventore



	George Eastman - Fondatore di Eastman Kodak



	Ray Kroc - Fondatore di McDonald’s



	Dave Thomas - Fondatore di Wendy’s



	Ralph Lauren - Stilista e imprenditore



	Doris Lessing - Premio Nobel per la letteratura



	George Bernard Shaw - Drammaturgo



	Peter Jennings - Conduttore per ABC



	Cristoforo Colombo - Esploratore



	TD Jakes - Pastore



	Joel Osteen - Pastore



	John Rockefeller - Fondatore di Standard Oil



	Karl Rove	 - Consulente televisivo



	Ted Turner - Fondatore di CNN



	Quentin Tarantino - Regista



	Peter Jackson - Regista (Il signore degli anelli)



	Mark Twain - Scrittore



	Leon Uris - Scrittore



	Carl Bernstein - Giornalista del Washington Post



	Carly Fiorina - CEO di Hewlett Packard



	Charles Dickens - Scrittore



	Andrew Carnegie - Industriale



	William Faulkner - Vincitore dei Premi Nobel e Pulitzer



	Li Ka Shing - Uomo tra i più ricco dell'Asia



	Richard Branson - Fondatore di Virgin Atlantic Airways e Virgin Records



	Enzo Ferrari - Fondatore di Ferrari



	Henry Ford - Fondatore di Ford Motor Company



	J. Paul Getty - Fondatore di Getty Oil



	Jack London - Scrittore



	Larry Ellison - Fondatore di Oracle



	Tom Anderson	 - Fondatore di My Space



	Mark Zuckerberg - Fondatore di Facebook



	Steve Jobs - Fondatore di Apple



	Steve Wozniak - Fondatore di Apple



	Bill Gates - Fondatore di Microsoft



	Paul Allen - Fondatore di Microsoft



	Ringo Starr - Beatles







Resta a scuola

Non sto suggerendo che i ragazzi dovrebbero abbandonare la scuola, oppure che la scuola non sia importante. L’istruzione è molto importante. La domanda è: che tipo di istruzione? E l’istruzione di tuo figlio, dove lo porterà? L’istruzione di tuo figlio lo preparerà per il suo futuro? Una buona istruzione contribuirà alla sicurezza finanziaria di tuo figlio in un mondo con sempre meno sicurezza?

Questo libro riguarda l’istruzione che non viene insegnata nelle scuole. Riguarda il fatto di mettere tuo figlio su una strada in cui non avrà bisogno di un posto di lavoro o della pensione dello Stato per avere la sicurezza. Si tratta di arrivare al top, anziché lavorare per coloro che sono al top.

Questo libro riguarda il capitalismo. Spiegherà perché alcuni dei più grandi leader del business della nostra epoca non hanno mai finito la scuola. Esempi notevoli sono Steve Jobs, Bill Gates e Mark Zuckerberg. In questo libro, scoprirai ciò che sanno questi imprenditori – e perché hanno abbandonato la scuola.

Il futuro dell’istruzione

Una volta, tutto ciò che un figlio doveva fare era focalizzarsi su due tipi di istruzione. Essi erano:




	
Istruzione accademica: Questa istruzione favorisce le abilità generali dell’imparare a leggere, scrivere e risolvere problemi matematici. Questa è un’istruzione estremamente importante.



	
Istruzione professionale: Questa istruzione fornisce abilità più specializzate per guadagnarsi da vivere. Gli studenti migliori, gli studenti da “A”, diventano medici, commercialisti, ingegneri, avvocati o dirigenti aziendali. Altre scuole a questo livello sono scuole professionali per gli studenti che vogliono diventare meccanici, lavoratori edili, cuochi, infermieri, segretari e programmatori informatici.







Che cosa mancava?




	
Istruzione finanziaria: Questo è il livello di istruzione che non si trova nel nostro sistema scolastico. Questa è l’istruzione del futuro. Di nuovo, consigliamo ai ragazzi di andare a scuola per procurarsi un posto di lavoro e lavorare per i soldi, eppure insegniamo loro poco o nulla sul denaro. Le statistiche raccontano una storia triste e che fa riflettere: sebbene il 90% degli studenti voglia imparare di più sui soldi, l’80% degli insegnanti non si sente a suo agio a insegnare l’argomento. Prima o poi, l’istruzione finanziaria sarà parte integrante del programma di studi di tutte le scuole, ma non nel futuro prossimo.







La mia storia

La mia istruzione finanziaria è iniziata quando avevo 9 anni. È iniziata con il padre ricco. Non era il mio vero padre, ma il padre del mio migliore amico. E usava il gioco Monopoli® come uno strumento didattico, e facevamo questo gioco per ore dopo la scuola.

Quando tornavo a casa, il mio vero padre, quello che chiamo il padre povero, mi chiedeva: “Che cos’hai fatto tutto il giorno?”

Quando rispondevo: “Ho giocato a Monopoli”, diceva: “Smetti di perdere tempo con quel gioco sciocco. Dovresti essere a casa a studiare, a fare i compiti. Se non farai i compiti non avrai dei buoni voti, non sarai ammesso in un buon college, e non otterrai un buon posto di lavoro”. Poiché non prendevo mai buoni voti – ero l’eterno studente da “C” – il padre povero e io facevamo questa discussione regolarmente.

Il mio migliore amico, Mike, era il figlio del padre ricco. Andavamo a una scuola per ragazzi ricchi. La buona notizia è che eravamo ragazzi poveri (il padre ricco non era ancora ricco... e il padre povero aveva successo, ma non era mai ricco). Ciò indusse il padre ricco a intensificare la nostra istruzione finanziaria giocando a Monopoli con noi regolarmente. Voleva che diventassimo più intelligenti, e più ricchi, dei ragazzi ricchi.

Un giorno portò suo figlio e me a una “gita di studio”. Anziché andare in un museo o in una galleria d’arte, ci portò a vedere le sue “case verdi”, i suoi immobili da affittare. A quel punto mi resi conto che il padre ricco giocava a Monopoli... nella vita reale. “Un giorno”, disse, “queste case verdi diventeranno il mio grosso albergo rosso”.

Quando tornai a casa e dissi a mio padre che il padre ricco giocava a Monopoli nella vita reale, mio padre rise. Pensava che l’idea fosse ridicola. Il suo consiglio era smettere di perdere tempo con i giochi e fare i compiti.

A quell’epoca, mio padre era il capo dell’istruzione di Big Island delle Hawaii. Alcuni anni dopo, avrebbe raggiunto il vertice del sistema didattico statale e sarebbe diventato il sovrintendente della pubblica istruzione di tutto lo Stato.

Il padre povero era uno studente da “A”, colui che teneva il discorso di commiato, e il capoclasse. Amava la scuola. Conseguì una laurea quadriennale alla University of Hawaii in soli due anni. Frequentò anche la Stanford University, la University of Chicago e la Northwestern University.

Il padre ricco non finì mai neanche la terza media, perché suo padre morì, quindi dovette subentrare nell’azienda di famiglia. Pur avendo un’istruzione formale limitata, alla fine divenne uno degli uomini più ricchi delle Hawaii. Quando avevo 19 anni, il padre ricco acquistò il suo “albergo rosso” proprio a Waikiki Beach. In dieci anni, le sue “piccole case verdi” erano diventate un enorme “albergo rosso”.

A quell’epoca, non capivo quanto profondamente il gioco Monopoli e l’istruzione del padre ricco avrebbero cambiato la direzione della mia vita. Il padre ricco stava usando un gioco – Monopoli – per addestrarmi a pensare come un capitalista.

Il padre povero e il padre ricco erano diametralmente opposti. Entrambi erano uomini molto buoni, ma non si trovarono mai d’accordo. Le loro differenze esplosero quando avevo circa 10 anni. Il padre povero non fu contento, quando gli raccontai che avevo accompagnato il padre ricco a riscuotere gli affitti degli inquilini nelle sue “case verdi”. Al padre povero non piaceva l’idea che riscuotessi gli affitti. Era molto arrabbiato. E lo era anche mia madre. Pensarono che fosse una lezione crudele per un bambino di 10 anni. A mio avviso, fu una lezione che mi aprì gli occhi sulla vita reale.
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“Tutti sono dei geni.
Ma se giudichi un pesce dalla sua capacita di salire su un
albero, vivra per tutta la vita credendo di essere stupido”.

Albert Einstein
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